Allegato 1. Nota esplicativa

Istruzioni per l’adesione all’autorizzazione generale relativa alle attività di estrazione, lavorazione e commercializzazione di materiali inerti da costruzione, ivi comprese le attività di recupero dei rifiuti inerti destinate alla produzione di materie prime secondarie per l’edilizia, e di produzione di malte e conglomerati cementizi.

1. Premessa

La Provincia di Gorizia è autorità competente, delegata dalla Regione Autonoma Friuli Venezia - Giulia con Legge regionale 24/2006, al rilascio della autorizzazioni alle emissioni in atmosfera. In adempimento a quanto disposto dall’art. 272, co. 2, del D.L.vo 152/2006, può adottare apposite autorizzazioni di carattere generale per specifiche categorie di stabilimenti, individuate in relazione al tipo e alle modalità di produzione. 

Il presente provvedimento concerne gli stabilimenti in cui si praticano attività di estrazione, lavorazione e commercializzazione di materiali inerti da costruzione, compreso il recupero dei rifiuti inerti per la produzione di materie prime secondarie per l’edilizia all’interno di impianti operanti in regime di comunicazione (artt. 214 e 216 del D.L.vo 152/2006), e di produzione di conglomerati artificiali.

Tali attività danno luogo, prevalentemente, alla formazione di emissioni di tipo diffuso e non convogliabile. 

Il presente provvedimento è diretto in modo particolare a disciplinare queste ultime (ma vengono prese in considerazione anche le emissioni convogliate eventualmente presenti nell’ambito dello stesso stabilimento) coerentemente con l’impegno autoassunto di porre in essere ogni forma di semplificazione e snellimento dell’attività amministrativa e dei procedimento di decisione e controllo, ai sensi della Legge 7 agosto 1990, n. 241.

2. Ambito di applicazione dell’autorizzazione generale

Possono aderire all’autorizzazione generale:

· i gestori degli stabilimenti esistenti, già autorizzati con provvedimento regionale o provinciale, che risultino in esercizio alla data di adozione dell’autorizzazione generale. 

· i gestori degli stabilimenti in esercizio alla data di entrata in vigore della Parte V (29/04/2006), che ricadono nel campo di applicazione del Titolo I e che non ricadevano nel campo di applicazione del D.P.R. 203/88, 

· i gestori di impianti di nuova installazione o che intendono trasferire in un nuovo sito un impianto già autorizzato con provvedimento regionale o provinciale.

Nel caso degli stabilimenti in esercizio autorizzati, l’adesione all’autorizzazione generale comporta la decadenza del provvedimento “ordinario” e assume valenza sostitutiva di quest’ultimo.

In base all’art. 281, co. 3 del D.L.vo 152/2006, i gestori degli stabilimenti in esercizio alla data di entrata in vigore della Parte V (29/04/2006), che ricadono nel campo di applicazione del Titolo I e che non ricadevano nel campo di applicazione del D.P.R. 203/88 devono presentare la domanda di adesione all’autorizzazione generale entro e non oltre il 31/07/2012 e si adeguano alle disposizioni del Titolo I entro il 01/09/2013. 

Se la domanda è presentata nel termine previsto, l’esercizio può essere proseguito fino al perfezionamento dell’adesione come indicato al paragrafo 5. In caso di mancata presentazione della domanda entro il termine, lo stabilimento si considera in esercizio senza l’autorizzazione alle emissioni.

L’autorizzazione di carattere generale disciplina le emissioni sia diffuse che convogliate derivanti dalle attività di estrazione, lavorazione e commercializzazione di materiali inerti da costruzione, compreso il recupero dei rifiuti inerti per la produzione di materie prime secondarie per l’edilizia all’interno di impianti operanti in regime di comunicazione (artt. 214 e 216 del D.L.vo 152/2006), e di produzione di conglomerati e malte cementizie. Nelle attività disciplinate dall’autorizzazione si possono individuare le categorie di lavorazioni di cui al punto 1 del provvedimento (elenchi A, B, e C). 

3. Elenchi della documentazione da allegare alla domanda

I paragrafi che seguono contengono gli elenchi della documentazione che deve essere allegata alle domande, in base alla casistica stabilimenti. Per i requisiti specifici della documentazione, si faccia riferimento al paragrafo “4. Requisiti della documentazione allegata alla domanda”.
Stabilimenti in esercizio autorizzati

Alla domanda non deve essere allegata altra documentazione rispetto a quella elencata nel modello. 

La Provincia effettuerà un esame della documentazione acquisita nell’ambito dei procedimenti di autorizzazione “ordinaria” e verificherà la rispondenza degli stabilimenti ai nuovi requisiti costruttivi e gestionali stabiliti dall’autorizzazione generale. Qualora fosse ritenuto necessario dal responsabile del procedimento, verrà chiesto al gestore di produrre ulteriore documentazione. 

Stabilimenti in esercizio alla data di entrata in vigore della Parte V (29/04/2006), che ricadono nel campo di applicazione del Titolo I e che non ricadevano nel campo di applicazione del D.P.R. 203/88

Alla domanda, oltre alla documentazione amministrativa elencata nel modello, comune a tutta la casistica, deve essere allegata la seguente:

· planimetria su base CTRN recante l’esatta individuazione dello stabilimento;

· planimetria su base PRGC estesa ad un intorno dello stabilimento pari ad almeno 200 m, corredata di legenda;

· planimetria, redatta in idonea scala di rappresentazione, recante le seguenti informazioni
:

· impianti e macchinari impiegati nel processo produttivo, comprese le postazioni adibite all’uso di macchine utensili a mano ed allo svolgimento di lavorazioni;

· stoccaggi di materiali rinfusi.

· relazione descrittiva dell’attività dello stabilimento
.

Stabilimenti nuovi o trasferiti

Alla domanda, oltre alla documentazione amministrativa elencata del modello, comune a tutta la casistica, deve essere allegata la seguente:

· planimetria su base CTRN recante l’esatta individuazione dello stabilimento;

· planimetria su base PRGC estesa ad un intorno dello stabilimento pari ad almeno 200 m, corredata di legenda;

· planimetria, redatta in idonea scala di rappresentazione, recante le seguenti informazioni:

· impianti e macchinari impiegati nel processo produttivo, comprese le postazioni adibite all’uso di macchine utensili a mano ed allo svolgimento di lavorazioni;

· stoccaggi di materiali rinfusi.

· relazione descrittiva dell’attività dello stabilimento.

Se sono presenti emissioni convogliate:

· schema dell’impianto di aspirazione ed abbattimento degli inquinanti, con l’indicazione chiara dei punti di aspirazione dedicati a ciascun impianto, macchinario e postazione di lavoro, dei sistemi di abbattimento impiegati e dei punti di emissione, contrassegnati con numero progressivo. schema dei camini;

· schema dei camini;

· scheda riepilogativa delle emissioni conforme al modello di cui all’Allegato “A2 Scheda riepilogativa emissioni”
. 

4. Requisiti della documentazione allegata alla domanda

Tutti gli elaborati relativi alla documentazione tecnica devono essere firmati e timbrati da tecnici in possesso dei relativi titoli di abilitazione, in base alla complessità dell’impianto, secondo quanto previsto dalle specifiche leggi vigenti e dalle disposizioni sulle competenze professionali
.

Una documentazione non conforme ai requisiti esplicitati nella presente nota, comporta il diniego dell’adesione previo avviso all’interessato ai sensi dell’art. 10 bis della Legge 241/1990.

Eventuali carenze nella documentazione, riscontrate dal personale incaricato dell’istruttoria, potranno essere sanate mediante l’invio di integrazioni, per una sola volta. La richiesta d’integrazioni comporta la sospensione dei termini del procedimento. 

5. Requisiti generali per l’adesione e caratteristiche dell’autorizzazione generale

I gestori che intendono aderire all’autorizzazione generale, presentano domanda alla Provincia usando il modello di cui all’Allegato “A0. Modello di domanda”.

La domanda deve essere redatta in 2 copie ( 1 copia munita di marca da bollo del valore di euro 14,62 destinata alla Provincia e 1 copia, in carta semplice, indirizzata al Comune dove ha sede lo stabilimento)

I termini del procedimento decorrono dalla presentazione della domanda all’Ufficio protocollo della Provincia di Gorizia, che provvederà ad informare l’interessato del ricevimento della domanda mediante apposita comunicazione redatta ai sensi degli artt. 7 e 8 della Legge 7 agosto 1990, n. 241. 

L’autorizzazione generale acquisisce efficacia qualora, decorsi 45 giorni dalla presentazione della domanda, non sia intervenuto un provvedimento motivato di diniego dell’adesione. 

Alla domanda deve essere allegata solo la documentazione elencata nel modello nonché quella prevista dalla presente nota esplicativa, per il caso specifico.

Posso avvalersi dell’autorizzazione generale i gestori degli stabilimenti nei quali si esercitino le attività di cui al punto 1 del provvedimento di autorizzazione. 

Per gli stabilimenti nei quali si esercitino anche attività non comprese nei suddetti elenchi o comprese ma per le quali non siano rispettati i requisiti stabiliti dal provvedimento di autorizzazione, deve essere presentata domanda di autorizzazione alle emissioni in atmosfera ai sensi dell’art. 269.

Diversamente da quanto avviene per l’autorizzazione rilasciata ai sensi dell’art. 269, che prevede una conferenza di servizi deputata a svolgere la funzione semplificatrice propria di tale istituto, compresa la natura assorbente del provvedimento provinciale rispetto ai singoli provvedimenti di competenza degli Enti partecipanti alla conferenza, l’autorizzazione generale richiede che per gli impianti siano state preventivamente acquisite tutte le autorizzazioni, i nulla osta e gli altri atti di assenso comunque denominati richiesti dalle singole norme di settore per l’installazione e l’avvio degli impianti.

6. Adeguamento degli stabilimenti esistenti

I gestori degli stabilimenti esistenti di cui al punto 2, secondo alinea del provvedimento di autorizzazione che non rispettino i requisiti costruttivi e gestionali stabiliti dall’autorizzazione, si adeguano agli stessi entro il 01/09/2013. 

Ai fini dell’adeguamento, la Provincia valuterà caso per caso la situazione del singolo stabilimento, in base a quanto dichiarato in relazione e mediante lo svolgimento di sopralluoghi in sito tesi a verificare le misure poste in atto dal gestore per assicurare il contenimento delle emissioni diffuse. La Provincia si riserva di farne applicare, se necessario, di più rigorose.

7. Modifiche e volture 

Modifiche degli stabilimenti

I gestori che intendono apportare delle modifiche ai propri stabilimenti devono presentare apposita domanda utilizzando il modello di cui all’Allegato “A0.1 Modello domanda di modifica dell’adesione”, corredandola con la seguente documentazione:

· relazione atta a descrivere in maniera dettagliata ed esaustiva le caratteristiche delle modifiche;

· elaborati grafici esplicativi delle modifiche descritte in relazione.

La modifica s’intende autorizzata qualora, decorsi 45 giorni dalla presentazione della relativa domanda all’Ufficio protocollo della Provincia di Gorizia, non sia intervenuto un provvedimento motivato di diniego. 

Resta fermo l’obbligo di sottoporre lo stabilimento all’autorizzazione di cui all’art. 269 in caso di modifiche per effetto delle quali lo stabilimento non sia più conforme alle previsioni dell’autorizzazione generale (art. 272, co. 3 del D.L.vo 152/2006). 

Volturazioni

La volturazione consiste in un atto di mera novazione soggettiva, da cui sono fatte salve ed impregiudicate le condizioni, le prescrizioni ed i divieti individuati negli atti volturati. Pertanto, il soggetto che intenda subentrare nella gestione di uno stabilimento esistente e autorizzato, deve farlo aderendo a propria volta alle condizioni stabilite dall’autorizzazione generale. Deve essere inoltrata alla Provincia apposita domanda utilizzando il modello di cui all’Allegato “A0.2 Modello domanda di voltura”.

La voltura è efficace dalla data di ricevimento della relativa domanda all’Ufficio protocollo della Provincia di Gorizia. 

� 	Le informazioni riportate dovranno essere rese in forma chiara e leggibile, ciò anche mediante ricorso a planimetrie integrative e di dettaglio, legende di lettura, stili e spessori di linea e tematismi cromatici.


� La relazione deve fornire, in particolare, informazioni in merito alle modalità costruttive e gestionali dello stabilimento ai fini del contenimento delle emissioni diffuse (alta o bassa polverosità del materiale, copertura giornaliera mediante stuoie, teli o altro, pannellature perimetrale, etc.).


� 	Deve essere compilata una scheda per ciascun punto di emissione per i quali è richiesta l’autorizzazione, in accordo con il numero progressivo assegnato in planimetria.


� La Provincia si riserva di eseguire verifiche a campione presso Ordini e Collegi professionali, intese ad accertare sia l’effettivo possesso delle necessarie abilitazioni/iscrizioni dichiarate dai professionisti firmatari degli elaborati, sia la rispondenza delle predette abilitazioni/iscrizioni ai requisiti di complessità degli impianti.
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